
Lithos  2021  è  “SottoSopra”:
sabato  e  domenica  l’atteso
appuntamento di Ferla
Il tema di quest’anno è “Sottosopra”. Torna, dopo il rinvio
determinato,  nelle  scorse  settimane,  dall’istituzione  della
zona arancione, l’atteso appuntamento con Lithos, che dopo una
partenza itinerante, nel 2000, ha poi trovato “casa” a Ferla.

Sarà proprio il borgo degli Iblei, uno dei più belli d’Italia,
ad  ospitare,  dunque,  anche  l’edizione  2021  della  Rassegna
nazionale di musica popolare acustica e contemporanea, che
festeggia i suoi 21 anni.

Nuova  la  location.  Sabato  18  e  Domenica  19  Settembre  lo
scenario sarà quello di Piazza San Sebastiano, uno dei luoghi
simbolo di Ferla e che offre sempre grandi suggestioni.

Dalle 21.00 in poi la musica sarà protagonista. Il senso di
Lithos è condensato in una frase del direttore artistico,
Carlo Muratori. “La vita in fondo è una cosa bella…E la musica
non scherza mica” è uno dei concetti di fondo.

Ma Lithos è anche riflessione, possibilità di farlo insieme e
di  farlo  attraverso  l’arte,  che  è  ricerca  oltre  che
gradevolezza. Non a caso si tratta di un appuntamento ormai
tradizionale, non solo per la provincia di Siracusa ma per la
Sicilia  e  sempre  più  spesso  motivo  di  attrattiva  per  chi
arriva  da  fuori  regione.  Una  rassegna  che  ogni  anno  è
fortemente  voluta  dal  sindaco,  Michelangelo  Giansiracusa  e
dalla sua giunta.

Il programma prevede per sabato sera due momenti. Il primo
affidato al Duo Gioviale, straordinari mandolinisti siciliani.
Si ricreerà in parte l’atmosfera dei saloni dei barbieri di
una volta, proprio in Sicilia. Ma ci sarà anche tanto altro,
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dal passato al futuro.

La seconda parte della serata vedrà sul palco di Lithos i
Malarazza 100 per cento terroni, band molto apprezzata anche
dai giovani.

Domenica  sera,  invece,  protagoniste  saranno  le  donne.  Si
comincerà con Rossella Aliano, che in trio ed in versione
acustica,   presenterà  il  suo  nuovo  nuovissimo  lavoro,
“Abracadabra”.

Gran finale con Simona Sciacca in concerto.

Non mancheranno le sorprese ed una serie di chicche.  FMITALIA
sarà media partner della serata, condotta dalla giornalista
Oriana Vella.

Una  sola  zona  arancione  in
Sicilia,  è  in  provincia  di
Siracusa: provvedimento della
Regione
C’è solo una zona arancione in tutta la Sicilia, ed è in
provincia di Siracusa. Si tratta di Francofonte. La cittadina
della  zona  nord  della  provincia  aretusea  continua  a  far
registrare numeri bassi nella vaccinazione anti-covid, con una
incidenza di nuovi positivi che ha spinto il presidente della
Regione  a  prorogare  la  zona  arancione  ed  i  provvedimenti
contenitivi collegati, specie per chi è privo di green pass.
Sentita  l’Asp  di  Siracusa,  il  governatore  ha  firmato  la
relativa ordinanza con cui, invece, lasciano la zona arancione
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le aaltre cittadine siracusane che, negli ultimi giorni, erano
finite in arancione: Augusta, Avola, Pachino, Noto, Portopalo
di Capo Passero, Rosolini, Ferla. Tornano in zona gialla anche
Catenanuova, nell’Ennese; Comiso e Vittoria, in provincia di
Ragusa; Niscemi, nel Nisseno.
Non sono state rinnovate le “zone arancioni” in 11 dei 12
Comuni siciliani interessati sino ad oggi dai provvedimenti
restrittivi per il contenimento dei contagi da Covid-19. Le
misure  non  sono  state  prorogate  poiché  sono  migliorati  i
parametri che ne avevano reso necessaria l’adozione, tra cui
il raggiungimento dei target di vaccinazione dei residenti.

Siracusa.  Pulizia  caditoie,
programmati  i  nuovi
interventi: ecco dove
Proseguono gli interventi di pulizia delle caditoie stradali
per  favorire  il  deflusso  dell’acqua  piovana.  Programmati
dall’Amministrazione  comunale  e  dalla  Tekra,  la  società
incaricata del servizio, toccheranno diverse zona della città
e saranno effettuata solo nelle ore notturne, dalle 22 alle 4
del giorno dopo. La prossima tranche è cosi programmata:
domenica 19 settembre viale Ermocrate, piazza Euripide e via
Agatocle;
lunedì 20 settembre vie Torino, Politi Laudien.
martedì 21 settembre vie Milano, Venezia, Premuda e viale
Teocrito;
mercoledì 22 settembre viale Cadorna, vie Brenta ed Adda;
giovedì 23 settembre e venerdì 24 settembre corso Gelone, via
Adda, piazza della Repubblica, e le vie Oglio, Tevere, Adige e
Basento
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Covid,  il  bollettino:  64
nuovi positivi in provincia,
a Siracusa 337 casi attivi e
28 ricoveri
Restano a due cifre i numeri del contagio in provincia di
Siracusa: sono 64 i nuovi positivi rilevati nelle ultime 24
ore. Per 8 comuni aretusei queste dovrebbero essere le ultime
ore in zona arancione, anche se i numeri di Avola (324 casi
totali attivi) sono osservati speciali. Contagi in calo, in
linea  generale,  in  tutta  la  provincia.  Nel  capoluogo,  ad
esempio,  sono  oggi  337  i  positivi  attuali  (ieri  362).
Diminuiscono anche i ricoveri ordinari (26) e gli accessi in
terapia intensiva (2). C’è purtroppo però da registrare un
nuovo decesso, un uomo classe 1964.
In Sicilia sono 684 i nuovi casi di covid registrati nelle
ultime 24 ore, su 21.800 tamponi processati. Incidenza al 4%.
Gli attuali positivi sono 25.504 (-510). I guariti sono 1.170,
24 i decessi. I ricoverati negli ospedali siciliani sono 871
(+24), 99 in terapia intensiva (-4).
Quanto alle altre province, questi i numeri: Palermo 93 nuovi
casi,  Catania  206,  Messina  149,  Ragusa  28,  Trapani  60,
Caltanissetta 8, Agrigento 28, Enna 48.
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Scuola verso l’avvio: il 94%
del  personale  scolastico
siciliano  vaccinato.  E  gli
studenti?
Continua a crescere in Sicilia la percentuale di vaccinati tra
il personale scolastico: solo il 5,6% deve ricevere ancora la
prima dose, quindi poco più di 7 mila soggetti su una platea
di 135 mila persone. I dati, forniti dalla Regione, lasciano
trasparire un avvio di anno scolastico senza troppi scossoni,
a causa dell’obbligo di green pass per docenti e personale
scolastico.
«Questo  significa  –  spiega  l’assessore  regionale
all’Istruzione e formazione professionale, Roberto Lagalla –
che il 94 per cento fra docenti e personale scolastico ha
quanto meno iniziato il processo di immunizzazione con la
somministrazione della prima dose o ha già ricevuto la dose
unica.  Continueremo,  quindi,  con  la  campagna  di
sensibilizzazione  presso  le  scuole  e  con  il  monitoraggio
costante  anche  attraverso  i  test  salivari,  così  come
comunicato  giorni  fa  insieme  all’assessore  alla  Salute,
Ruggero Razza. Tutto questo affinché l’anno scolastico, che
sta iniziando, possa procedere in presenza e, soprattutto, in
sicurezza».
In Sicilia, secondo i dati aggiornati ad oggi e comunicati
dall’assessorato  regionale  all’Istruzione,  d’intesa  con
l’assessorato  alla  Salute,  l’84  per  cento  del  personale
scolastico ha completato l’intero ciclo vaccinale e il 94 per
cento ha ricevuto la somministrazione di almeno una dose o
della dose unica. Rispetto alla rilevazione del dato di fine
agosto, le percentuali sono in aumento di quasi il 10 per
cento e ciò ingenera la speranza di raggiungere il 100 per
cento di immunizzazione degli operatori scolastici.
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Relativamente  alla  campagna  di  vaccinazione  rivolta  alla
fascia in età scolare (tra i 12 e i 19 anni), ad oggi il 56,62
per cento (quindi oltre 225 mila ragazzi) ha già iniziato il
ciclo vaccinale, mentre è già immunizzato il 41,37 per cento.
Nei primi giorni di agosto, invece, aveva già ricevuto il
vaccino circa il 40 per cento di loro.
In particolare, ha già ricevuto almeno una dose: il 65,28% dei
ragazzi in provincia di Palermo; il 66,38% ad Agrigento; il
60,91% a Ragusa; il 61,89% a Enna; il 58,76% a Trapani; il
57,66% a Caltanissetta; il 51,86% a Siracusa; il 47,83% a
Catania; il 44,21% a Messina.
Come  previsto  dall’ultima  circolare,  firmata  da  Lagalla  e
Razza, dalla seconda metà di settembre sarà ammesso l’accesso
delle  Usca  scolastiche  negli  istituti  che  ne  faranno
richiesta, per promuovere le vaccinazioni sia tra gli studenti
della fascia 12-19 anni, sia tra gli operatori scolastici non
ancora immunizzati. I dirigenti scolastici potranno richiedere
alla ASP tanto la somministrazione di vaccini a scuola, quanto
il monitoraggio sanitario mediante tamponi.

Umbertino,  sopralluogo  per
verificare  le  condizioni
generali. Ultimo restauro nel
2000
Dopo lo scambio a distanza di “punti di vista” su quanto
accaduto  all’Umbertino,  torna  una  apparente  calma
istituzionale tra Soprintendenza e Comune di Siracusa. Uffici
a lavoro per l’organizzazione di un sopralluogo congiunto,
guidato dai tecnici dell’ufficio regionale che tutela i beni
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monumentali  quali  è  il  ponte  che  collega  Ortigia  con  la
terraferma. Verifiche e controlli interesseranno non solo il
torrione  finito  “spogliato”  dei  suoi  elementi  decorativi
nell’ordine superiore, ma saranno estesi e puntati anche agli
altri tre e – più in generale – all’intero ponte Umbertino.
L’ultimo massiccio intervento di restauro risale al 2000, con
Bufardeci sindaco di Siracusa. Da allora non si ricordano
grossi lavori sull’Umbertino se non un restauro parziale di
parti  ammalorate,  specie  nelle  balaustre  nei  pressi  della
targa che ricorda l’intervento di 21 anni fa.
La data del sopralluogo non è ancora stata stabilita ma non
dovrebbe avvenire troppo in là nel tempo, probabilmente già
entro  la  settimana.  Il  soprintendente  Savi  Martinez  sta
seguendo in prima persona la vicenda. Nelle ore successive al
distacco  ed  all’intervento  disposto  dal  Comune  non  aveva
nascosto una composta punta di disappunto (“nessuno ci ha
avvisato”), dal canto suo i tecnici di Palazzo Vermexio hanno
difeso il loro operato, parlando di un intervento urgente per
tutelare  l’incolumità  pubblica  e  non  risparmiando  velate
critiche alla Soprintendenza per una generica mancata tutela.
Al di là del botta e risposta tra due istituzioni che tornano
adesso faticosamente a parlarsi, l’accaduto rischia di avere
altre appendici in ben altri uffici. Secondo il Codice dei
Beni Culturali, infatti, è passibile di condanna “chiunque
esegue,  in  casi  di  assoluta  urgenza,  lavori  provvisori
indispensabili  per  evitare  danni  notevoli  ai  beni  beni
indicati  nell’articolo  10  (vincolati,  ndr)  senza  darne
immediata  comunicazione  alla  soprintendenza  ovvero  senza
inviare, nel più breve tempo, i progetti dei lavori dei lavori
definitivi per l’autorizzazione” (art. 169, comma C).



Duomo di Siracusa, lavori sui
capitelli  sulla  facciata:
manutenzione ordinaria
Tecnici  specializzati  interverranno  giovedì  sulla  facciata
della Cattedrale di Siracusa. Nessun allarme, si tratta di un
ordinario intervento manutentivo su alcuni piccoli elementi
del  prospetto  barocco.  L’ufficio  tecnico  della  Diocesi
monitora periodicamente lo stato di salute del Duomo e degli
altri  beni  di  proprietà.  Una  delle  ultime  verifiche  ha
segnalato la necessità di approfondire lo stato di salute di
alcuni piccoli elementi architettonici lapidei dei prospetti.
Di concerto con la Soprintendenza di Siracusa, sono state
disposte verifiche tecniche da cui è emersa l’opportunità di
un intervento di manutenzione ordinaria su elementi decorativi
(alcune foglie dei capitelli, ndr). In merito a questi, si
procederà ad un intervento volto a rafforzare un piedritto che
potrebbe  –  nel  tempo  –  indebolirsi  a  causa  della  vetustà
(prima metà del secolo XVII).
I lavori sono stati affidati ad una ditte in possesso dei
necessari mezzi e requisiti. Giovedì inizieranno i lavori,
direttamente sulla faccia della Cattedrale, con il ricorso ad
un mezzo speciale dotato di piattaforma a ragno.
Non allarmi la notizia. La Cattedrale gode di ottima salute,
confermano  dalla  Diocesi  e  dalla  Soprintendenza  ed  anzi
sottolineano come si tratti di un intervento ordinario per
evitare problemi un domani. Poco più di dieci anni fa, il
prospetto  del  Duomo  fu  oggetto  di  un  corposo  e  riuscito
restauro.
Nelle  scorse  settimane  sono  stati  eseguiti  lavori  di
manutenzione  straordinaria  sulla  copertura  della  navata
settentrionale  e  su  quella  della  Cappella  del  Crocifisso.
Lavori conclusi in tempo rispetto alle ultime precipitazioni
atmosferiche. Inoltre, nel quadro delle ordinarie attività di
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manutenzione programmate, si è proceduto a verificare lo stato
di  solidità  degli  elementi  architettonici  lapidei  dei
prospetti.

Fuochi  d’artificio  in
Ortigia, c’è chi dice basta:
Granata  scrive  al  prefetto,
“intollerabile”
Sul continuo ricorso a fuochi pirotecnici “sparati” nel centro
storico  interviene  oggi  l’assessore  alla  Legalità  Fabio
Granata. Con una nota inviata al prefetto, l’assessore ha
chiesto la convocazione di un Comitato per l’ordine pubblico
dedicato a questo tema.
“Da troppo tempo oramai quotidianamente e spesso più volte nel
corso  della  stessa  giornata,  la  nostra  città  è  teatro  di
intollerabili fuochi pirotecnici soprattutto nella zona del
centro storico. Tali fuochi vengono fatti brillare ovviamente
senza  autorizzazione  alcuna,  provocando  gravi  disagi  alla
popolazione e agli animali. Ma l’effetto più grave è il senso
di impunità e di mancanza di ogni regola che viene percepito
dai cittadini verso una pratica collegata, nella maggioranza
dei  casi,  a  ‘festeggiamenti’  cifrati  da  parte  della
criminalità organizzata o minore. Come assessore alla legalità
del Comune di Siracusa la prego di valutare la convocazione di
un Comitato ordine pubblico su questo tema per coordinare
azioni investigative e repressive verso un fenomeno, anche
simbolicamente, intollerabile”.

foto archivio
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Fiaccolata  per  Ada  Rotini,
Noto  dice  No  alla  violenza
sulle donne
Una fiaccolata statica per Ada Rotini e per tutte le vittime
di violenza. Noto dice No al femminicidio in un momento in cui
parlare di mattanza non è purtroppo affatto un’esagerazione.

L’Amministrazione  Comunale  ha  deciso  di  organizzare
l’iniziativa  per  mettere  in  evidenza  come  sia  necessario
ribadire  quanto  contrastare  la  violenza  sulle  donne  sia
indispensabile.
Sono  state  coinvolte  tutte  le  associazioni  locali  e  le
autorità  religiose,  assieme  alle  quali  il  messaggio  di
protesta di tutta la comunità sarà amplificato. Un modo per
stringersi in abbraccio ai familiari di Ada Rotini, la donna
di  46  anni  barbaramente  uccisa  dal  marito  con  almeno  40
coltellate  il  giorno  della  prima  udienza  per  la  loro
separazione.

L’appuntamento è fissato per giovedì 16 Settembre, alle 19:30
sulla scalinata della Cattedrale.

Siracusa. Il costone dell’ex
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Lido della Polizia sempre più
a  rischio  crollo:  il  VIDEO
arriva in Procura
“Il costone monoblocco di cemento dell’area ex Lido Arenella sta
crollando  e  non  è  solo  un  timore  espresso  ma  qualcosa  di
documentato”.
I residenti dell’Arenella restano alle prese con un problema
che  con  le  piogge  torrenziali  dei  giorni  scorsi  potrebbe
essersi ulteriormente acuito, rappresentando un serio rischio
per l’incolumità pubblica.
“A dirlo non siamo solo noi- spiega Giorgio Nanì La Terra, che
ha  realizzato  anche  dei  video  che  mostrano  come  le  acque
piovane  vadano  a  confluire  proprio  su  quel  piazzale,
inviandone nota alla Procura della Repubblica- ma la stessa
prefettura, che con una nota sollecita, alla luce di quanto
mostrato,  il  Comune  a  condurre  le  verifiche  necessarie  e
dunque ad intervenire”.
Quello  che  i  video  mostrano  è  “una  quantità  d’acqua
impressionante, un fiume direi- racconta Nanì La Terra- che 
confluisce al centro della depressione e di fatto ha scavato
l’interno del cementificato. Il prefetto, Giusi Scaduto, nella
sua nota parla di pericolo per l’incolumità pubblica e privata
per rischio frana. Sono parole precise e l’amministrazione
comunale dovrebbe provvedere senza perdere un attimo ancora”.
I residenti della zona raccontano e mostrano di un “centro del
monoblocco di cemento ormai svuotato al centro e permeato. Non
si può essere sordi di fronte ad una situazione di questo
genere”.
L’unica  strada  perseguibile  nell’immediato,  secondo  la
sollecitazione  partita  da  “La  Voce  dell’Arenella”  sarebbe
l’abbattimento.
Il gruppo di cittadini non ritiene, invece, che le transenne
piazzate  dal  Comitato  Pro  Arenella  rappresentino  una
soluzione, nemmeno tampone, oltre a non essere un intervento
autorizzato dal Comune (le transenne utilizzate sono quelle
del vicino mercato del contadino).
L’amministrazione  comunale,  non  disponendo  di  cifre
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sufficienti per il consolidamento, avrebbe deciso di ricorrere
all’intervento  dei  privati,  a  cui  concedere  l’area
temporaneamente  con  l’obbligo,  per  l’assegnatario,  di
garantire  la  messa  in  sicurezza.
Al  momento,  tuttavia,  l’area  rimane  priva  di  qualsivoglia
garanzia di sicurezza.
Sul tema, lo scorso aprile, era intervenuto il Comitato Pro
Arenella,  con  un  dossier  fotografico  e  la  richiesta  di
intervento . “Ancora oggi-spiega Sandro Caia-  siamo in attesa
di risposte e messa in sicurezza, in modo proattivo sono state
posizionate delle transenne, recuperate da un abbandono che lo
stesso  comune  aveva  lasciato  in  zona,  nei  pressi  della
depressione con l’obbiettivo di evitare l’affacciarsi delle
persone che giornalmente ammiravano il belvedere oltrepassando
la depressione. Ovviamente con 3 transenne non si è potuto
mettere in sicurezza tutto il belvedere – conclude – azione
che doveva essere fatta dagli organi di competenza”.


